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Fernando De Filippi, particolare del poster della mostra Slogan, Milano, Salone Annunciata, 31 gennaio 1979

“Arte e ideologia” è una collana di cataloghi e 
monografie di artisti, autori e movimenti che a 
partire da una riflessione sulle contraddizioni 
della società, hanno messo al centro del loro ope-
rare la creazione di alternative possibili. Arte “e” 
ideologia perché l’una è la visione capovolta del-
l’altra: l’arte, fino a che rimane arte, “è” ideolo-
gia. Ma ogni rivendicazione è di natura estetica, 
desidera tutta la bellezza, tutta la felicità possibi-
le, “vogliamo tutto!” come gridavano gli operai  
della Fiat di Torino durante gli scioperi a “gatto 
selvaggio” del 1969. Bisogna proprio volere tutto.
Bellezza e felicità per tutti, e il pane, certo, ma in-
sieme alla coscienza, e non senza stile.

Programma / Progetto

Ciascun catalogo è costituito da pacchetti di sin-
gole schede che possono essere divisi e ricomposti 
secondo i più svariati argomenti formando nuove 
e originali bibliografie: work in progress.

Edizione digitale (gratuita)
1. I cataloghi sono costituiti da schede bibliogra-
fiche in formato A4 corredate da immagini.
2. Ogni scheda corrisponde a un’opera (libro, rivi-
sta, documento, catalogo, invito, poster ecc.).
3. I cataloghi sono scaricabili dal nostro sito web 
www.arengario.it.

Edizione a stampa (a pagamento)
I cataloghi e le singole schede (in pacchetti) sono 
disponibili nella versione pdf in alta definizione 
o a stampa.

“Arte e ideologia” [Art and ideology] is a se-
ries of catalogs and monographs about artists, 
authors and movements which, starting from a 
reflection on the society contradictions, finalized 
their work to create possible alternatives. Art 
“and’”ideology because one is the inverted vi-
sion of the other: art, as long as it remains art, 
“is” ideology. But every claim has aesthetic na-
ture, it desires all beauty, all possible happiness, 
“we want everything!” as the workers of Fiat 
in Turin shouted during the “wild cat” strikes 
of 1969. It needs to want everything. Beauty and 
happiness for all, and bread, of course, but to-
gether with conscience, and not without style.

Program / Project

Each catalog is made up of individual cards pa-
ckages that can be divided and recomposed ac-
cording to the most various topics, forming new 
and original bibliographies: work in progress.

Digital edition (free)
1. The catalogs consist of bibliographic cards in 
A4 format accompanied by images.
2. Each card corresponds to a work (book, maga-
zine, document, catalog, invitation, poster, etc.).
3. The catalogs can be downloaded from our 
website www.arengario.it.

Printed edition (payment)
All catalogs and single cards (in packages) are 
available in high definition pdf or printed ver-
sion.
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Tra il 1973 e il 1976 Fernando De Filippi si fa 
oggetto del proprio lavoro: Autobiografia (1973), 
Sostituzione (1974) e Trascrizioni (1976), costi-
tuiscono un percorso che termina con l’immede-
simazione nella figura di Lenin. Cosa vuol dire 
“essere” se stessi? Voler essere se stessi è in fondo 
lo stesso che amare l’amore. Ma l’amore autentico 
conosce e desidera quello che ama, che sia un es-
sere umano, Dio o un’idea. Non 
sono parole d’amore quelle che 
Vladimir Majakovskij dedica 
a Lenin?: “...Ho paura che una 
corona sulla sua testa / possa 
nascondere la sua fronte / così 
umana e geniale, / così vera. Sì, 
io temo che processioni e mauso-
lei / con la regola fissa dell’am-
mirazione / offuschino d’aci-
duli incensi la semplicità di Le-
nin... / Noi seppelliamo quest’og-
gi / l’uomo più terrestre / che 
sulla terra abbia mai cammina-
to, / un uomo terrestre non come 
quelli / che vedono soltanto il lo-
ro passo / ma un uomo terrestre /
che ha visto il segreto del mon-
do / e ciò che il tempo nasconde. 
Egli è simile a noi, / in tutto ugua-
le, / solo, all’angolo degli occhi, / 
più che a noi / forse, gli corrugano
la pelle i suoi pensieri, / e le lab-
bra ha più ironiche e più dure. [...] 
/ Di dove viene quest’uomo / di o-
gni uomo più umano? / Breve è la 
vita di Ulianov / [...] Ma la vita 
di Lenin non ha fine. / Dobbiamo 
scriverla e riscriverla ancora” 
(Vladimir Ilijc Lenin, 1924).
Amore induce la metamorfosi: 
si diventa quel che si ama. Fernando assume le 
sembianze di Lenin e riscrive sui muri i suoi testi 
nella lingua russa originale imitandone la calligra-
fia. Non semplicemente sembrare, ma pagare col 
proprio tempo, col proprio impegno. NON essere 
se stessi. Essere qui ora subito la persona migliore 
che saremo domani.

Paolo Tonini

To be (and not) LeninEssere (e no) Lenin

Fernando De Filippi (Lecce, 1940)
Mostra alla Fondazione Mudima 

2015

Between 1973 and 1976 Fernando De Filippi be-
came the subject of his own work: Autobiography 
(1973), Substitution (1974) and Transcriptions 
(1976), constitute a path that ends with the iden-
tification with the figure of Lenin. What does it 
mean “to be” yourself? Wanting to be yourself is 
basically the same as loving love. But authentic 
love knows and desires what it loves, whether a 

person, God or an idea. 
Are or not, the words that Vla-
dimir Mayakovsky dedicates to 
Lenin, words of love?: “...I’m 
afraid that a crown on his head 
/ could hide his forehead / so 
human and brilliant, / so true. 
Yes, I fear that processions and 
mausoleums / with the fixed rule 
of admiration / cloud Lenin’s 
simplicity with acidic incense 
... / We bury today / the most 
terrestrial man / who has ever 
walked on earth, / an earthly 
man not like those / who only 
see their step / but an earthly 
man / who has seen the secret of 
the world / and what time hides. 
He is similar to us, / in all the 
same, / but, in the corner of his 
eyes, / more than us / perhaps, 
his thoughts wrinkle his skin, / 
and his lips are more ironic and 
harder. [...] / Where does this 
man come from / more human 
of every man? / Ulianov’s life is 
short / [...] But Lenin’s life has 
no end. / We have to write it and 
rewrite it again” (Vladimir Ilijc 
Lenin, 1924). 
Love induces metamorphosis: 

you become what you love. Fernando takes the 
form of Lenin and rewrites his texts in the origi-
nal russian language on the walls, imitating his 
handwriting. Not simply to appear, but to pay 
with your time, with your commitment. DON’T 
be yourself. To be here now immediately the best 
person we will be tomorrow.

10-03-2021
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DE FILIPPI Fernando, Fernando De Filippi. 
611a Mostra del Cavallino, Venezia, Galleria del 
Cavallino, [stampa: Stamperia di Venezia], 1965 
[marzo], 20x19 cm., plaquette in cartoncino, pp. 
4 n.n., copertina con titoli in nero su fondo bianco 
e verde, un ritratto fotografico dell’artista e una 
riproduzione di un’opera in bianco e nero n.t. 
Testo di Guido Ballo. Catalogo originale della 
prima mostra personale (Venezia, Galleria del 
Cavallino, 2 - 15 marzo 1965).                        € 80
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DE FILIPPI Fernando, Fernando De Filippi, 
Napoli, Galleria d’Arte Il Centro, [stampa: Tipo-
grafia Artigianelli - Napoli], 1967 [marzo], 32,5
x24 cm., cartella editoriale a fogli sciolti, pp. 8 
n.n., copertina con titolo in oro su fondo nero, 1 
plaquette di 8 pagine e 4 tavole in bianco e nero 
su carta patinata pesante. Catalogo originale della 
seconda mostra personale (Napoli, Galleria Il 
Centro, 4 - 28 marzo 1967).                            € 130
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DE FILIPPI Fernando, Fernando De Filippi, Roma, Galleria 
del Levante “Aspetti d’Arte Contemporanea V - Esposizione n. 
23”, [senza indicazione dello stampatore], 1967 [aprile/maggio], 
20,5x19 cm., pieghevole che completamente svolto misura 
20,5x57 cm., copertina illustrata con la riproduzione di un’opera, 
altre 6 riproduzioni di opere e un ritratto fotografico dell’artista 
in bianco e nero n.t. Testo di Gérald Gassiot-Talabot in lingua 
francese, traduzione italiana su foglietto sciolto allegato. Catalogo 
originale della terza mostra personale (Roma, Galleria del 
Levante, maggio - giugno 1967).                                              € 90
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DE FILIPPI Fernando, Lo spa-
zio possibile della sua esistenza 
quotidiana, Milano, Galleria Arte 
Borgogna “Mostra numero 14”, 
1971 [aprile]; 11x11 cm., plaquet-
te in cartoncino, pp. 4 n.n., 1 im-
magine fotografica in bianco e 
nero in copertina (autoritratto). 
Invito originale alla mostra (Mi-
lano, Galleria Arte Borgogna, 27 
aprile 1971),                        € 120
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DE FILIPPI Fernando, 1971-1972 Autobiografia 
[poster], Milano, Galleria d’Arte Borgogna, [stam-
pa: Cordani], 1973 [marzo], 70x100 cm., poster im-
presso al solo recto, immagine fotografica in bian-
co e nero. Design di Angelo Sganzerla. Poster ori-
ginale della mostra (Milano, Galleria Borgogna,
marzo/aprile 1973).                                        € 200
▼
“Questo ciclo di lavoro è iniziato attorno al 1969. 
Esaurito il ciclo della mostra precedente, ho 
cercato di determinarmi un altro tema, cioè la vita 
di Lenin. All’inizio ne ho dato una interpretazione 
quasi epica utilizzando come reperto i dipinti del 
realismo, riproponendoli con tecniche attuali... 
Via via che il lavoro è andato precisandosi ho 
cominciato a sentire il personaggio in una misura 
differente, più vicino e più staccato nello stesso 
tempo, a viverci insieme... Insomma per due 
anni io sono vissuto accanto a Lenin o almeno a 
quello che per me era Lenin e cioè il materiale 
di cui mi ero impossessato, appropriato ed in cui 
mi riconoscevo. Io non ho mai visto Lenin ma ho 
visto quello che l’informazione, il libro, il reperto 
stampato mi ha dato di lui” (Fernando De Fi-
lippi, dal catalogo della mostra di Bruxelles, 
Palais des Beaux Arts, maggio 1973, pag. 1).
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DE FILIPPI Fernando, 1971-1972 Autobiografia, Milano, Galleria Arte Borgogna, [stampa: Gra-
fiche Mazzuchelli - Italia], 1973 [marzo], 21,5x30,5 cm., cartella editoriale, pp. 7 (2) - 7 - 7, copertina 
con una immagine fotografica in bianco e nero. Design di Angelo Sganzerla. All’interno della cartella, 
15 tavole sciolte con riproduzioni in bianco e nero di ritratti di Lenin e 3 opuscoli a fogli sciolti fissati 
con fermacampioni stampati in ciclostile, con un testo in forma di dialogo tra Fernando De Filippi 
e Tommaso Trini, datato “24 gennaio 1973”, nelle versioni italiana, francese e inglese. L’opuscolo 
in versione italiana è costituito da 9 fogli (7 numerati con il testo e 2 non numerati con l’elenco 
delle mostre), gli altri due di 7 fogli su carta verdina con il solo testo. Tiratura di 1000 esemplari. 
Catalogo originale della mostra (Milano, Galleria Arte Borgogna, marzo - aprile 1973).             € 180
▼
“Questo ciclo di lavoro è iniziato attorno al 1969. Esaurito il ciclo della mostra precedente, ho 
cercato di determinarmi un altro tema, cioè la vita di Lenin. All’inizio ne ho dato una interpretazione 
quasi epica utilizzando come reperto i dipinti del realismo, riproponendoli con tecniche attuali... 
Via via che il lavoro è andato precisandosi ho cominciato a sentire il personaggio in una misura 
differente, più vicino e più staccato nello stesso tempo, a viverci insieme... Insomma per due anni io 
sono vissuto accanto a Lenin o almeno a quello che per me era Lenin e cioè il materiale di cui mi ero 
impossessato, appropriato ed in cui mi riconoscevo. Io non ho mai visto Lenin ma ho visto quello che 
l’informazione, il libro, il reperto stampato mi ha dato di lui” (Fernando De Filippi, pag. 1).
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DE FILIPPI Fernando, 1971-1972 Autobiografia, 
Bruxelles, Palais des Beaux Arts, [stampa: Gra-
fiche Mazzuchelli - Italia], 1973 [aprile/maggio], 
21,5x30,5 cm., cartella editoriale, 7 fogli nume-
rati e 2 non numerati, copertina con una immagine 
fotografica in bianco e nero. Design di Angelo 
Sganzerla. All’interno della cartella 9 fogli 
pinzati con il testo, stampati in ciclostile e 15 
tavole sciolte con riproduzioni in bianco e nero 
di ritratti di Lenin di Fernando De Filippi. Testo 
in forma di dialogo tra Fernando De Filippi 
e Tommaso Trini, datato “24 gennaio 1973”. 
Tiratura di 500 esemplari. Catalogo originale 
della mostra (Bruxelles, Palais des Beaux Arts, 
maggio 1973).                                                € 80
▼
Catalogo pubblicato in occasione della replica 
della mostra di Milano (Galleria Arte Borgogna, 
marzo 1973) a Bruxelles. Identico il contenuto ad 
eccezione del numero degli opuscoli (è presente 
solo l’opuscolo di 9 fogli pinzati in versione 
italiana) senza le versioni in francese e inglese, e 
la tiratura di 500 esemplari anziché 1000.
▼
“Questo ciclo di lavoro è iniziato attorno al 1969. 
Esaurito il ciclo della mostra precedente, ho 
cercato di determinarmi un altro tema, cioè la vita 
di Lenin. All’inizio ne ho dato una interpretazione 
quasi epica utilizzando come reperto i dipinti del 
realismo, riproponendoli con tecniche attuali... 
Via via che il lavoro è andato precisandosi ho 
cominciato a sentire il personaggio in una misura 
differente, più vicino e più staccato nello stesso 
tempo, a viverci insieme... Insomma per due 
anni io sono vissuto accanto a Lenin o almeno 
a quello che per me era Lenin e cioè il materiale 
di cui mi ero impossessato, appropriato ed in 
cui mi riconoscevo. Io non ho mai visto Lenin 
ma ho visto quello che l’informazione, il libro, il 
reperto stampato mi ha dato di lui” (Fernando 
De Filippi, pag. 1).
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DE FILIPPI Fernando, Compagni operai andiamo all’ultima decisiva battaglia, Milano, Giancarlo 
Politi Editore, [stampa: Arti Grafiche Multipla], 1975, 16,6x23,7 cm., brossura, pp. 64 n.n., copertina 
con titoli in nero su fondo bianco. Libro d’artista costituito da un testo dell’autore e uno di Lenin 
collocati all’inizio e alla fine, in italiano, inglese e francese. I due testi sono separati da una sequenza 
di 26 immagini fotografiche in cui è ritratto l’autore mentre scrive sul muro in lingua russa una frase 
di Lenin imitandone la calligrafia. Edizione originale.                                                                      € 250
▼
Dal testo introduttivo: “...Durante gli ultimi mesi del 1974 e i primi mesi del 1975 ho tentato per 
un numero infinito di volte di impossessarmi (attraverso la pratica continua) dei dati caratteriali e 
fisiologici propri di una prova calligrafica. Il lavoro che presento è il risultato di queste esperienze. 
Esso si condensa nel gesto della trascrizione su un muro della parte iniziale del manoscritto di 
Vladimiri Ilic Ulianov (Lenin): «Compagni operai andiamo all’ultima decisiva battaglia»...”.
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DE FILIPPI Fernando, Fernando De 
Filippi. La rivoluzione privata, Milano, Prearo 
Editore, “Primo Regesto”, [stampa: Graficarta 
- Milano], 1975 (gennaio), 28,2x20,5 cm., 
legatura editoriale in cartone plastificato, pp. 
(2) 187 (3), copertina illustrata a colori con un 
ritratto fotografico dell’artista e della sua opera 
«Pavimento». Monografia interamente illustrata 
con immagini fotografiche e riproduzioni di 
opere in nero e a colori. Prefazione di Fernando 
De Filippi. Il testo è costruito in forma di 
conversazione fra Fernando De Filippi ed 
Enrico Crispolti, con frequenti didascalie che 
accompagnano le immagini. Traduzione in lingua inglese di Rodney Stringer. Esemplare completo 
dei tre multipli allegati editorialmente e non dichiarati: 2 fustelle rosse (falce e martello) e un 
fazzoletto bianco di tela grezza con impressa una falce e martello in rosso in un involucro trasparente 
firmato e numerato dall’artista nella tiratura di 2000 esemplari. Prima edizione.                      € 400
▼
I tre multipli, non dichiarati ma allegati editorialmente al libro, sono ispirati all’opera 365 falci 365 
martelli. Le due fustelle, in particolare, sono esplicitamente menzionate nelle pagine 68/69: “L’opera 
365 falci 365 martelli illustrata in queste pagine può essere eseguita da voi seguendo le istruzioni 
seguenti. Dividere lo spazio destinato all’intervento in quadrati il cui lato sia uguale a quello delle 
fustelle accluse. Seguendo lo schema illustrato nel progetto eliografico spruzzare del colore nitro-
spray (fig. 1) attraverso la mascherina fustellata avendo cura che i lati coincidano con quelli dei 
quadrati da voi precedentemente tracciati. Si usino vari colori (come risulta dall’esempio illustrato 
in questa pagina). L’alternanza delle immagini in positivo o in negativo non deve essere regolare ma 
lasciata al caso. Chiunque realizzi l’opera è pregato di darne comunicazione all’autore corredandola 
con una o più fotografie per la registrazione dell’esistenza del lavoro stesso”.
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DE FILIPPI Fernando, Trascrizioni, Milano, 
Giancarlo Bocchi, “Tra Books”, [stampa: Gra-
fiche STEP Cooperativa - Parma], 1976 (maggio), 
30x21 cm., brossura, pp. 56 n.n., copertina 
con titolo in nero su fondo grigio verde. Testo 
introduttivo dell’autore in italiano e in inglese. 
Libro d’artista costituito da alcune immagini 
fotografiche in bianco e nero e dalla riproduzione 
di manoscritti eseguiti dall’autore a imitazione 
della calligrafia di Lenin. Esemplare nella tiratura 
ordinaria di 750 copie. Prima edizione.         € 150
▼
Tiratura complessiva di 1000 copie di cui 50 “ad 
personam”, firmate e numerate in numeri romani 
contenenti un’opera originale, 200 firmate e nume-
rate in numeri arabi contenenti un’opera originale, 
e 750 in tiratura ordinaria, non numerate. 
▼
“Sono intrappolato dal concetto borghese di essere 
«me stesso», di darmi una connotazione, una 
riconoscibilità. In realtà vorrei sfuggire a tutto ed in 
particolare alle connotazioni, all’identificazione, 
allo «stile». [...] Il processo di sostituzione è parte 
di un rituale privato, che trova la ragione d’essere 
nella consapevolezza di vivere su un’immagine 
impropria. Sei, di volta in volta, quello che altri 
vogliono che tu sia; o quello che vuoi mostrare 
di essere. [...] Ho scritto una volta, a diciassette 
anni, che l’unica cosa dalla quale non riuscivo a 
separarmi restava il mio corpo. [...] Quindi non 
mi rimane che sostituirmi a me stesso, immagine 
con immagine, pensiero con pensiero. Chi non 
ha subito la pratica liberatoria della sostituzione 
non può pretendere di guardare narcisisticamente 

la propria immagine, limitandosi la possibilità di 
vivere esperienze contrapposte e improponibili 
ad una stessa persona. L’immagine di rimando, 
specchiante, è un momento di alterazione che non 
consente l’autoidentificazione se non in chiave 
introspettiva. L’introspezione è quindi il solo 
dato certo dell’esistenza, collegata alla propria 
identità, alla propria rivoluzione quotidiana. 
[...] La sostituzione con l’immagine di Vladimir 
Ilic Ulianov (Lenin) e l’acquisizione, attraverso 
la pratica continua, della sua calligrafia, si 
presentano come episodi e tempi del processo 
generale di sostituzione, costruiti attraverso i 
differenti mezzi di comunicazione visiva. [...] 
Trascrivere e ricopiare diventano elementi 
formali staccati dalla propria definizione. Ho 
trascritto sia dai manoscritti che dalle pagine 
stampate, recuperando un procedimento inverso, 
di reinvenzione dell’esistente o dell’esistito. Ho 
avviato un processo di appropriazione di una 
immagine caratteriale e fisiologica (dati essenziali 
del test grafologico) nel tentativo di superamento 
del possesso della sola immagine esteriore. [...] 
Far scorrere il pensiero, un pensiero pensato ossia 
teorizzato e non naturalistico con l’avanzamento 
dell’elaborazione tecnica. Usare i sensi, la 
mente, il corpo nella sua totalità come mezzo di 
riproduzione per un azzeramento, per trovare 
chiavi e codici primari. [...] Essere protagonista 
della propria autobiografia mentale. Essere 
protagonista della propria autobiografia fisica. 
Cessare di essere strumento politico per divenire 
componente politica attiva” (Fernando De Filippi, 
dal testo introduttivo).
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DE FILIPPI Fernando, Sostitu-
zione [Catalogus Tentoonstelling 
1977 - Fernando de Filippi], s.l., s. 
ed., 1977; 29,7x21 cm., brossura a
fogli sciolti fissati da 4 fermacam-
pioni, pp. (1) 35/48 (3) compresa 
la copertina per un totale di 20 
pagine, copertina illustrata con una 
immagine fotografica in bianco e 
nero che ritrae l’artista insieme ai 
curatori del trucco, sequenza di 52 
immagini fotografiche in bianco 
e nero dell’artista che mostra la 
progressione della trasformazione, 
1 immagine fotografica a piena pa-
gina e una che riproduce la coper-
tina.                                        € 200
▼
Opuscolo pubblicato in occasione 
di una mostra non identificata.
▼
Le immagini documentano la per-
formance «Sostituzione» avvenuta 
a Milano il 14 marzo 1974 in via Ma-
roncelli 14, con la collaborazione 
di Gianni Baratto, Marco Poma, 
Claudio Cavalli. La performance 
viene documentata per la prima 
volta con una mostra alla Galleria 
d’Arte Borgogna nel 1975 [catalo-
go pubblicato dalle Edizioni d’arte 
Borgogna].



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  2.  │  qualcosa di / something by Fernando De Filippi                                            │ n.  12
___________________________________________________________________________________________

DE FILIPPI Fernando, Fernando De Filippi 
- Slogan [L’arte è ideologia], Milano, Salone 
Annunciata, [senza indicazione dello stampatore], 
1979 [gennaio], 43,5x32 cm., poster pieghevole 
stampato al recto e al verso, una riproduzione di 
un’opera in bianco e nero al recto e 6 immagini 
fotografiche in bianco e nero al verso. Poster/
invito originale della mostra (Milano, Salone 
Annunciata, 31 gennaio 1979).                    € 150
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BRERA FLASH, Anno III n. 10, Milano, Corne-
lio Brandini, [stampa: Arti Grafiche Fracchia - 
Settimo Milanese], s.d. [aprile 1979], 29,5x21 
cm., brossura, pp. 40, copertina illustrata con una 
immagine in bianco e nero e rosso, e vari disegni 
n.t. di Ugo La Pietra. Numerose immagini in bian-
co e nero n.t. Design e impaginazione di Ugo La 
Pietra e Marina Nasuelli.                             € 250
▼
Direttore responsabile: Ugo La Pietra. Testi di Ugo 
La Pietra («Editoriale»; «Architettura: stampa e 
informazione» e «Paris les Halles»); Anty Pansera, 
Nene Garotta, Claudio Guenzani, Fernando De Fi-
lippi, Riccardo Dalisi («Architettura, comporta-
mento estetico, lavoro di quartiere»), Franco Sum-
ma, Adina Riga, Enrico Crispolti, Luca Maria 
Patella («Il est écrit là-haut»), Maurizio Vitta, 
Giovanni Bai («Vera icone - informazione/vio-
lenza»), Denys Santachiara («Abitacolo per cane»), 
Gianikian - Ricci Lucchi, Andrea Granchi, Cioni
Carpi («Films Story»), Lumilli Angelo, Nanni Ca-
gnone.
▼
“A metà degli anni Settanta, molte iniziative di 
gruppi autogestiti caratterizzavano e sconvol-
gevano la geografia della città. Nelle periferie di 
Milano centri culturali, centri sociali, collettivi, 
cooperative, comitati ecc. animavano il dibattito 
culturale e sviluppavano iniziative autonome... 
Attraverso la rivista «Brera Flash» (che dirigevo 
nella seconda metà degli anni Settanta) venni a con-
tatto, anche come fondatore, con la cooperativa 
Maroncelli (gruppo di artisti) e la Fabbrica di Co-
municazione, con tutta una serie di operatori. 
Questa esperienza si tradusse anche nel coor-
dinamento di una serie di mostre-seminari dei più 
vivaci autori e gruppi che in Italia lavoravano nel 
e per il sociale (da Ugo Guarino a Riccardo Dalisi, 
dal Gruppo Salerno 75 al gruppo Superstudio)” 
(Ugo La Pietra, in: AA.VV., Ugo La Pietra. La sine-
stesia delle arti 1960-2000, Milano, Gabriele Maz-
zotta, 2001; pag. 116).
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